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Cosa cambia davvero per le piccole e medie imprese

Le nuove disposizioni sul smart working introducono importanti aggiornamenti per le PMI italiane,
con un focus sempre più stringente su sicurezza sul lavoro, responsabilità del datore e obblighi
documentali.

Non si tratta solo di buone pratiche organizzative: da oggi le aziende devono rispettare regole
precise, pena sanzioni pesanti che possono arrivare fino all’arresto.

L’obiettivo della normativa è chiaro: rendere il lavoro agile uno strumento efficiente ma anche sicuro,
tutelando lavoratori e imprese in un contesto sempre più digitale.

Smart working: definizione e quadro normativo

Secondo la normativa vigente, il lavoro agile è una modalità di svolgimento del rapporto di lavoro
subordinato basata su un accordo tra datore di lavoro e dipendente.

Questa modalità si caratterizza per:



• svolgimento della prestazione sia in azienda che fuori sede
• assenza di una postazione fissa
• organizzazione per obiettivi, fasi e cicli di lavoro
• rispetto dei limiti di orario previsti dalla legge e dalla contrattazione collettiva

Si tratta quindi di un modello flessibile, ma regolato, che richiede una gestione attenta soprattutto
sotto il profilo della sicurezza e della responsabilità datoriale.

Obblighi per le PMI: cosa devono fare i datori di lavoro

Con le nuove regole, le aziende devono adempiere a precisi obblighi formali e sostanziali. In
particolare:

Informativa obbligatoria

Il datore di lavoro deve fornire una informativa scritta al lavoratore e al RLS (Rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza).

Questa informativa deve contenere:

• i rischi generali e specifici legati al lavoro agile
• le misure di prevenzione e protezione
• le corrette modalità di utilizzo degli strumenti tecnologici

Responsabilità sugli strumenti

L’azienda resta responsabile:

• della sicurezza degli strumenti tecnologici forniti
• del loro corretto funzionamento
• della tutela dei dati e delle attività svolte

Sanzioni smart working: multe e rischio arresto

Uno degli aspetti più rilevanti riguarda il sistema sanzionatorio.

In caso di mancata consegna dell’informativa o violazione degli obblighi di sicurezza, sono previste:

• ammende da 1.708,61 euro fino a 7.403,96 euro
• arresto da 2 a 4 mesi per il datore di lavoro

Queste sanzioni, evidenziate anche dalla Fondazione Studi Consulenti del Lavoro, segnano un
cambio di passo importante: il lavoro agile non è più solo una scelta organizzativa, ma un ambito
soggetto a controlli rigorosi.

Perché queste regole sono fondamentali

L’introduzione di norme più stringenti nasce dall’esigenza di:

• garantire la tutela della salute e sicurezza anche fuori dai locali aziendali
• evitare abusi o gestione impropria del lavoro agile
• responsabilizzare le imprese nella gestione del lavoro digitale

Per le PMI, questo significa adottare un approccio più strutturato, investendo in formazione,
documentazione e strumenti adeguati.



Smart working e futuro del lavoro

Il lavoro agile continua a rappresentare una delle leve principali per l’innovazione organizzativa.
Tuttavia, con le nuove regole, emerge chiaramente che flessibilità e responsabilità devono andare di
pari passo.

Le aziende che sapranno adeguarsi rapidamente potranno trasformare questi obblighi in un
vantaggio competitivo, migliorando produttività, benessere dei lavoratori e conformità normativa.

Conclusione

Le nuove regole sul smart working per le PMI segnano un passaggio decisivo: da semplice modalità
alternativa a vero e proprio modello strutturato, regolato e controllato.

Per evitare multe e sanzioni, è fondamentale che i datori di lavoro si adeguino subito, prestando
particolare attenzione agli obblighi informativi e alla sicurezza.

Il messaggio è chiaro: il futuro del lavoro è flessibile, ma sempre più responsabile e regolamentato.
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